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PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO DEI SERVIZI DI RACCOLTA RIFIUTI PORTA A 
PORTA, PROSSIMITA’, SPAZZAMENTO MANUALE E SERVIZI ACCESSORI NEL TERRITORIO 
DEI COMUNI DI PADOVA E NOVENTA PADOVANA, IN 3 LOTTI.  Appalto riservato, ex art. 61, c. 
1, del D.Lgs. 36/2023, alle cooperative sociali di cui all’art. 1 lett. B) della legge 381/91. 

 
Tender T24_8278  RDO R24_9299  - R24_9296  - R24_9297 - R24_9298 

 
 

RISPOSTE A QUESITI 
(alla data del 21/02/2025) 

 
In esito alle richieste di chiarimenti pervenute, si pubblicano i quesiti posti e di seguito le risposte 
fornite.  
 
Q1 Vista la presenza della clausola sociale di riassorbimento, con la presente siamo a 
chiedere l'elenco non nominativo del personale in forza, con indicazione, per ogni operatore 
del tipo di contratto, degli scatti di anzianità, del monte ore settimanale di impiego. Con 
l'occasione, chiediamo anche l'attuale gestore del servizio. 
R1 Si prega di prendere visione del file “Elenco personale uscente” presente nella cartella 
allegati della Rdo amministrativa R24_9299, e delle informazioni ivi contenute. 
 
 
Q2 Siamo gentilmente a chiedere la ragione sociale dell'attuale gestore del servizio. 
R2 Gli appaltatori nella configurazione attuale del servizio sono: 

- R.T.I. TRA IL GRILLO SOCIETA’ COOPERATIVA SOCIALE E GIOTTO COOPERATIVA 
SOCIALE (che a far data dall’1/12/2024 ha ceduto il proprio ramo d’azienda con regolare 
atto notarile a IL GRILLO SOCIETA’ COOPERATIVA SOCIALE e CITTA’ SOLARE SCS 
CITTA’ SO.LA.RE) 

- R.T.I. TRA SCS CITTA’ SO.LA.RE, ROE’H SCS “ONLUS” E COOPERATIVA 
SOLIDARIETA’ SCS 

 
 
Q3 Con riferimento al Capitolato speciale di appalto, articolo 43 “mezzi e attrezzature” 
 
Q3.1  Nell’elenco degli automezzi minimi richiesti viene indicata la tipologia “Autospazzatrice 
meccanica e/o autospazzatrice aspirante a trasmissione idrostatica con spazzole entrambi i 
lati > 3mc e PTT > 9 ton”. Con la presente siamo a chiedere conferma che per soddisfare il 
numero di veicoli indicati possano essere considerate anche autospazzatrici con trasmissione 
meccanica, non pregiudicando queste caratteristiche la corretta esecuzione del servizio e la 
sostenibilità ambientale dello stesso. 
 
Q3.2 Nell’elenco degli automezzi minimi richiesti viene indicata la tipologia “Autoveicolo di 
supporto (tipo Piaggio Porter). Portata utile < 500 kg e > 200kg”. Con la presente siamo a 
chiedere conferma che per soddisfare il numero di veicoli indicati con questa tipologia 
possano essere considerati anche autocarri di massa complessiva inferiore a 35 q, dotati di 
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vasca, con portata utile superiore ai 500 kg, non pregiudicando queste caratteristiche la 
corretta esecuzione del servizio e la sostenibilità ambientale dello stesso. 
 
Q3.3 “La dotazione minima di veicoli, intesa come numero minimo di veicoli necessari per 
l’esecuzione del servizio in fase iniziale dell’appalto, sarà di 40 veicoli per il Lotto Cooperazione 
1, di 36 veicoli per il Lotto Cooperazione 2 e di 9 veicoli per il Lotto Noventa Cooperazione”. 
Con la presente siamo a chiedere conferma che l’indicazione del numero minimo di mezzi pari 
a 40, 36, 9, per i Lotti 1, 2, 3 risulti un refuso, essendo indicato nelle tabelle descrittive che 
seguono un numero minimo mezzi pari a 41, 37, 10. 
 
Q3.4 “Tutti i veicoli che il concorrente dichiara di mettere a disposizione (veicoli aggiuntivi e 
veicoli minimi obbligatori richiesti) devono avere una vetustà non superiore a 5 anni (anno di 
prima immatricolazione 2019)”. 
Disciplinare di gara, punto c1) “Livello di emissioni inquinanti dei mezzi minimi” 
“Prima immatricolazione avvenuta prima del 31/12/2018 compreso -> 0,00 (valore del 
coefficiente X)” 
Considerato che il disciplinare di gara prevede nei punteggi anche i veicoli immatricolati ante 
31/12/2018 e che comunque la stazione appaltante è tutelata in termini di obiettivi ambientali 
dal fatto di prevedere una quota elevata di veicoli Euro 6 e “puliti”, si chiede conferma che la 
previsione del Capitolato Speciale d’ appalto (obbligo di messa a disposizione di veicoli con 
anno di prima immatricolazione 2019) sia un refuso e che quindi i veicoli indicati, sia per la 
dotazione minima che per quella aggiuntiva, possano essere stati immatricolati anche 
anteriormente al 01/01/2019. 
R3.1 Si veda documentazione revisionata a valle della nota di rettifica 
R3.2 Si veda documentazione revisionata a valle della nota di rettifica  
R3.3 Si veda documentazione revisionata a valle della nota di rettifica 
R3.4 Si veda documentazione revisionata a valle della nota di rettifica 
 
Q4 Disciplinare di gara, punto 3.d) Disposizioni generali in tema di partecipazione 
“L’ operatore economico, oltre a produrre il DGUE per sé, come meglio specificato nel 
prosieguo al punto 4 sub A) n.2, dovrà altresì produrre all’interno della propria “Risposta 
Amministrativa” il DGUE in formato PDF. reso e sottoscritto digitalmente dal legale 
rappresentante dell’impresa ausiliaria compilato nelle Parti II, III e IV per quanto di relativa 
competenza”. 
In caso di avvalimento di garanzia, si richiede con la presente se il DGUE prodotto dall’impresa 
ausiliaria debba essere caricato a sistema dall’impresa ausiliaria stessa previa registrazione al 
portale HERA PRO, analogamente al caso di RTI, o possa essere caricato dall’operatore 
economico in gara, allegando al proprio DGUE, il DGUE prodotto dall’impresa ausiliaria, 
rendendo quindi non obbligatoria la registrazione dell’ausiliaria al portale HERA PRO. 
R4 Si richiama quanto previsto alla pag. 4 del Disciplinare e precisamente: “nella piattaforma 
Hera_Pro, è attiva la funzionalità del “Gruppo Offerta” che consente la presentazione - già in fase di 
creazione dell’offerta - dell’eventuale compagine plurisoggettiva ed il relativo inserimento a portale del 
DGUE, da parte di ciascun componente della compagine. Pertanto, in caso di partecipazione 
plurisoggettiva (es. RTI, Consorzi, ecc..), tutti gli Operatori economici facenti parte della compagine 
(incluse mandanti, consorziate, ausiliarie etc.), qualora non siano fornitori già qualificati, 
dovranno necessariamente registrarsi al portale Hera_Pro ed ottenere le credenziali di 
accesso” 
 
Q5 Capitolato speciale di appalto, articolo 43 “mezzi e attrezzature” 
Disciplinare di gara, punto c1) “Livello di emissioni inquinanti dei mezzi minimi” 
“Prima immatricolazione avvenuta prima del 31/12/2018 compreso -> 0,00 (valore del 
coefficiente X)” 
“Prima immatricolazione avvenuta prima del 01/09/2019 al 21/08/2020 -> 0,10 (valore del 
coefficiente X)” 
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Si chiede con la presente se i veicoli immatricolati in data compresa tra il 01/01/2019 e il 
31/08/2019 debbano essere considerati con coefficiente X = 0,10. 
R5 Si veda documentazione revisionata a valle della nota di rettifica 
 
Q6 Il bando di gara (Art. 5.1.9, punto “n”, pag. 12) chiede, per la partecipazione a più lotti, 
l’iscrizione all’Albo Nazionale Gestori Ambientali nella “categoria 1” con attività di 
spazzamento meccanizzato in “Classe A o superiore”. Per tale attività la normativa di settore 
impone l’iscrizione alla classe A quando siano da servire aree con popolazione superiore a 
500.000 residenti e si debba disporre di una dotazione minima di 10 autospazzatrici. Nel caso 
specifico l’assegnazione dell’appalto al medesimo operatore per il lotto 3 e per uno degli altri 
due lotti comporterebbe l’esecuzione del servizio su un’area di popolazione inferiore a 500.000 
residenti e con una dotazione massima totale richiesta di 5 autospazzatrici (Vd. CSA, art. 43), 
requisiti per i quali è sufficiente la classe B. Che la richiesta prevista a bando “in classe A o 
superiore” possa configurarsi come refuso inducono a pensarlo sia il fatto che Il CSA, nella 
tabella a pag. 8 richiede, per entrambi i LOTTI 1 e 2: Categoria 1 (…) compresa attività di 
spazzamento meccanizzato Classe D (o superiore) inferiore a 50.000 abitanti e superiore o 
uguale a 20.000 abitanti”, sia il fatto che l’entità delle prestazioni di spazzamento meccanizzato 
previste per il Lotto 3 siano contenute a meno di 4.000 €/mese e richiedano solo la classe “E”. 
Si chiede pertanto se, in luogo di “classe A o superiore”, a bando, all’ultimo capoverso di 
pag.12, debba leggersi “in classe B o superiore”. 
R6 In caso di partecipazione a più lotti dovrà essere dichiarata l’iscrizione all’Albo Nazionale 
Gestori Ambientali nella categoria 1 - classe B o superiore compresa attività di spazzamento 
meccanizzato. Si conferma che l'indicazione  "Classe A o superiore" presente nell'ultimo 
capoverso di pag.12 del Bando è un refuso. 
 
Q7 Disciplinare di gara, Paragrafo C – Sostenibilità ambientale del servizio, punto c.4) 
Progetto promozione al riuso: 
Il punteggio sarà attribuito a seguito della valutazione di un elaborato descrittivo contenente 
uno studio di fattibilità di una progettazione che preveda la promozione al riuso dei rifiuti 
rivolto ai cittadini e/o con progetti propri nello svolgimento delle attività previste (es. servizio 
manifestazioni, sabati ecologici, pulizie straordinarie …). 
Si chiede se le attività che saranno previste all’interno del progetto saranno oggetto di 
eventuale successiva trattativa ed affidamento o devono considerarsi ricomprese nell’importo 
di gara. 
R7 Eventuali attività proposte e descritte nello studio di fattibilità a cui sarà poi attribuito un 
punteggio devono essere ricomprese nell'importo di gara. 
 
Q8 Capitolato speciale di appalto, Art. 43 Mezzi e attrezzature 
“La dotazione minima di veicoli, intesa come numero minimo di veicoli necessari per 
l’esecuzione del servizio in fase inziale di appalto sarà di 40 veicoli per il Lotto Cooperazione 
1 (…). Tali veicoli dovranno essere per almeno per il 80% euro 6 o equipollenti …” 
“Tutti i veicoli che il concorrente dichiara di mettere a disposizione (veicoli aggiuntivi e veicoli 
minimi obbligatori richiesti) devono avere una vetustà non superiore a 5 anni (anno di prima 
immatricolazione 2019)”. 
In realtà tutti i mezzi immatricolati a partire dal 01.01.2019 sono sicuramente Euro 6 o 
equipollenti, quindi il 100% dei mezzi minimi richiesti rientra in questa categoria: come si 
concilia questo dato di fatto con la richiesta “Tali veicoli dovranno essere per almeno per il 
80% euro 6 o equipollenti …”? 
R8 Si veda documentazione revisionata a valle della nota di rettifica 
 
Q9 “Tutti i veicoli che il concorrente dichiara di mettere a disposizione (veicoli aggiuntivi e 
veicoli minimi obbligatori richiesti) devono avere una vetustà non superiore a 5 anni (anno di 
prima immatricolazione 2019)”. 
I veicoli immatricolati nel 2019 hanno oggi vetustà superiore ai 5 anni. 
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La indicazione è confermata o trattasi di refuso? 
R9 Si veda documentazione revisionata a valle della nota di rettifica 
 
Q10 Capitolato speciale di appalto, Art. 43 Mezzi e attrezzature 
“L’impresa prima dell’inizio del servizio dovrà dimostrare inequivocabilmente la piena e totale 
disponibilità sia per quantità e sia per caratteristiche, almeno per gli automezzi indicati nelle 
tabelle seguenti (automezzi minimi)”. 
Con la presente si chiede: 

a) conferma che per dimostrare prima dell’avvio del servizio inequivocabilmente la piena 
e totale disponibilità sia per quantità e sia per caratteristiche dei mezzi richiesti sia 
sufficiente in sede di presentazione di offerta produrre proposte irrevocabili di 
vendita/acquisto, leasing o noleggio a lungo termine. 

b) si chiede, in caso di risposta affermativa alla domanda precedente, che tempi di 
consegna massimi, a partire dalla data di avvio del servizio, debbano essere previsti 
nei contratti di vendita/acquisto, leasing o noleggio a lungo termine. 

c) si chiede inoltre conferma che in sede di avvio di servizio, in attesa di perfezionamento 
delle consegne dei mezzi ordinati, possano essere provvisoriamente utilizzati mezzi 
con data di immatricolazione anteriore al 31.12.2018. 

R10 Si veda documentazione revisionata a valle della nota di rettifica 
 
Q11 Capitolato speciale di appalto, Art. 43 Mezzi e attrezzature 
“La dotazione minima di veicoli, intesa come numero minimo di veicoli necessari per 
l’esecuzione del servizio in fase inziale di appalto sarà di 40 veicoli per il Lotto Cooperazione 
1 (…). Tali veicoli dovranno essere per almeno per il 80% euro 6 o equipollenti e di questi 
almeno il 10% essere classificati veicoli puliti, come da definizione contenuta nei CRITERI 
AMBIENTALI MINIMI (…)”. 
La scrivente dispone di veicoli per la raccolta dei rifiuti con telaio alimentato a gasolio e 
allestimento con funzionamento elettrico (si tratta di allestimenti c.d. Hybrid che possono 
operare per la fase di caricamento del rifiuto e/o di compattazione dello stesso con il motore 
endotermico spento grazie a delle batterie ed un sistema elettrico adeguato). 
Con la presente si chiede: 

a) Conferma che tali veicoli rientrino nella categoria dei “veicoli puliti” (che devono 
rappresentare almeno il 10% dei mezzi euro 6 o equipollenti indicati tra i mezzi 
necessari per l’esecuzione del servizio) 

b) Conferma che in questo caso specifico, nonostante la data di prima immatricolazione 
del telaio sia anteriore al 01.01.2019, possa essere presa come riferimento, sia per la 
dotazione minima sia per i punteggi previsti dal disciplinare in termini di sostenibilità 
ambientale, la data di installazione dell’allestimento. 

R11 Si veda documentazione revisionata a valle della nota di rettifica 
 
Q12 Il bando di gara è stato pubblicato in data 20/12/2024, di fatto alla vigilia del periodo 
natalizio, nel quale è stato molto difficile, se non impossibile, attivare tutti i contatti necessari 
(soprattutto per il reperimento delle attrezzature richieste). Con la presente siamo a chiedere 
una proroga dei tempi per la presentazione dell’offerta e dei relativi quesiti, per permettere a 
tutti di partecipare garantendo condizioni di partecipazioni eque (alla data odierna molti dei 
quesiti proposti non hanno ancora ricevuto risposta). 
R12 Si veda nota di proroga 
 
Q13 Capitolato speciale di appalto, Art. 43 Mezzi e attrezzature 
"La vetustà massima dei mezzi, anche quelli di scorta, non dovrà mai essere superiore a 5 
anni." 
Si chiede con la presente se con "mezzi di scorta" si intendano i mezzi aggiuntivi di cui al 
punto b1) del Disciplinare di gara. 
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R13 Si vedano le rettifiche della documentazione di Gara. Si conferma che con "mezzi di 
scorta" indicato nell'Art. 43 Mezzi e attrezzature, del Capitolato speciale di appalto, si fa 
riferimento ai mezzi aggiuntivi indicati al punto b1) del Disciplinare di gara. 
 
Q14 Busta chiusa elettronica denominata “risposta amministrativa”, punto 5 
Dichiarazione sos.va attestazione ulteriori requisiti di natura amministrativa (Allegato E1) 
Con la presente si chiede conferma che, nel caso in cui l’operatore economico sfrutti 
l’avvalimento di garanzia previsto al punto 3.d) del Disciplinare, al fine di rispettare il requisito 
di capacità economica finanziaria, sia sufficiente unire all’allegato E1 compilato dall’operatore 
economico in gara il contratto stipulato tra l’operatore economico e l’impresa ausiliaria. Si 
chiede altresì conferma che l’impresa ausiliaria non debba compilare anch’essa 
separatamente l’allegato E1 e come debba essere indicato l’avvalimento di garanzia nel 
modulo E1 compilato dall’operatore economico concorrente. 
Nell’allegato E1, la concorrente dovrà indicare il fatturato globale effettivo o il dato da indicare 
dovrà tenere conto del contributo dell’ausiliaria? 
R14 In caso di avvalimento devono essere prodotti il relativo contratto sottoscritto dalle 
parti e tutte le dichiarazioni previste dall’art.104 del codice appalti DLGS 36/2023, alla cui 
disciplina si chiede di attenersi strettamente: si rammenta che è prevista, ai fini della 
dichiarazione dei requisiti dell’ausiliaria, anche la compilazione del DGUE. Nel merito si 
richiama quanto indicato alla pagina 4 del disciplinare per la partecipazione in forma 
plurisoggettiva e in particolare che “tutti gli Operatori economici facenti parte della compagine 
(incluse mandanti, consorziate, ausiliarie etc.), qualora non siano fornitori già qualificati, dovranno 
necessariamente registrarsi al portale Hera_Pro ed ottenere le credenziali di accesso”. 
Nell’allegato E1 l’operatore economico concorrente, per quanto costituisce oggetto di 
avvalimento, dovrà fare espresso rinvio alla relativa dichiarazione della ditta ausiliaria che può 
essere resa dalla stessa all’interno del proprio DGUE. 
 
Q15 Capitolato speciale di appalto, articolo 43 “mezzi e attrezzature” 
“Autospazzatrice meccanica e/o aspirante a trasmissione idrostatica di dimensioni ridotte con 
spazzole entrambe i lati >2mc e PTT<5 ton” 
Con la presente si chiede conferma che tra i mezzi minimi richiesti all’art. 43 del Capitolato 
Speciale di Appalto, verranno ammesse autospazzatrici meccaniche con PTT DI 5,35 t. non 
inficiando questa caratteristica in termini di qualità del servizio e di sostenibilità ambientale. 
R15  Si veda documentazione revisionata a valle della nota di rettifica 
 
Q16 Relativamente al Capitolato Speciale d’Appalto si pongono i seguenti quesiti: 
 
Q16•1 All’art. 1 prevede che “Alla scadenza del contratto l’Impresa appaltatrice si obbliga, in 
ogni caso, a richiesta della Committente, a continuare l’esecuzione del servizio alle stesse 
condizioni contrattuali per il tempo strettamente necessario a consentire alla Committente la 
conclusione di una nuova gara d’appalto”. Allo scopo di consentire all’appaltatore di poter 
assicurare in tale caso la disponibilità delle risorse necessarie alla corretta esecuzione e di 
poter attivare le relative obbligazioni (contratti di lavoro, noli automezzi, ecc….), si chiede di 
precisare con quale preavviso minimo, rispetto alla scadenza del contratto di appalto, la 
Committente formalizzerà tale opzione. 
 
Q16•2 Art. 38.1: raccolta e trasporto rifiuti abbandonati. Il CSA specifica che il servizio va 
svolto “tre volte alla settimana per ogni postazione“; né il capitolato, né i suoi allegati di 
dettaglio, sembrano specificare il numero ed il posizionamento di tali postazioni. Si chiede di 
produrre il dettaglio delle postazioni. 
 
Q16•3 Art. 38.1: raccolta e trasporto rifiuti abbandonati. Per il servizio in oggetto esiste solo 
una quantificazione a corpo e non a misura. Si chiede come saranno compensati gli interventi 
extra a richiesta, descritti al punto e) del medesimo articolo. 
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Q16•4 Art.38.3: Svuotamento contenitori ECORAEE. Per il servizio è richiesto il vuotamento 
settimanale dei bidoni contenuti nelle 24 postazioni elencate all’allegato 21. Poiché, date le 
quantità previste, il valore annuale indicato a Piano di lavoro (€/anno 7.844,32) non risulta 
coerente con l’importo unitario di € 11,10 indicato nella medesima riga, si chiede conferma che 
il valore annuale esposto è frutto di un refuso e che la prestazione sarà compensata a misura 
con il corrispettivo unitario indicato a Piano di lavoro, che pare congruo rispetto alle modalità 
esecutive. 
 
Q16•5 Art. 38.4: Si chiede conferma che, anche se il titolo del paragrafo si riferisce solo a 
“RACCOLTA CARTONI SRC”, dove l’acronimo SRC si intuisce corrispondere alla Modalità 2 
descritta nell’articolo, l’articolo 38.4 disciplina tutte le modalità di raccolta cartoni elencate nel 
medesimo articolo“. 
 
Q16•6 Art. 38.6: La prestazione è compensata a misura, al corrispettivo unitario a base di gara 
di € 0,68. Se rapportato al prezzo orario previsto a elenco prezzi (€/h 48,73), tale corrispettivo 
unitario impone una produttività di 71 vuotamenti /h, valore che, anche se non ribassato, risulta 
palesemente non congruo e non consente in alcun modo all’appaltatore di rispondere 
all’obbligo di dimostrare la congruità della propria offerta. Si chiede conferma che, in sede 
esecutiva, saranno assicurate congruità e coerenza del corrispettivo unitario con i corrispettivi 
unitari che la stazione appaltante ha stabilito a EPU. 
 
Q16•7 Art. 39: si prevedono le seguenti squadre tipo: spazzamento manuale - 1 operatore con 
veicolo di supporto; spazzamento meccanizzato - 1 autista con spazzatrice 
meccanica/aspirante e 1 operatore a terra a supporto. A piano di lavoro “Lotto 2”, riga 2, è 
previsto un servizio giornaliero titolato “spazzamento meccanizzato + manuale”, ma il cui 
prezzo unitario (32,22 €/h) risulta compatibile con il solo spazzamento manuale. Si chiede 
conferma che il contenuto del servizio da appaltare è di solo “spazzamento manuale”. 
 
Q16•8 Art. 39 Spazzamento manuale Prato della Valle: Per tale prestazione a Piano di lavoro è 
indicato il corrispettivo unitario a base di gara di €/h 33,11. Poiché la prestazione è erogata 
sempre in giornata festiva ed in orario prevalentemente notturno (il CSA chiede di completare 
il servizio entro le ore 7:30) detto corrispettivo, anche se non ribassato, risulta 
abbondantemente non rispondente al valore che l’EPU riconosce per tale tipologia di 
prestazione. Si chiede conferma che, in sede esecutiva, saranno assicurate congruità e 
coerenza del corrispettivo unitario con i corrispettivi unitari che la stazione appaltante ha 
stabilito a EPU. 
 
Q16•9 Art. 39.1 In relazione alla prestazione “Raccolta dedicata foglie”, poiché nei documenti 
di gara non sono presenti i programmi di lavoro per ciascuno dei 2 lotti, ed il CSA esplicita che 
la prestazione sarà ordinata “con 1 o 2 settimane di preavviso” ed è pertanto incerta nei volumi, 
si chiede conferma che la stessa sarà compensata a misura e non come indicato nel Piano di 
Lavoro “a corpo”. 
 
Q16•10  Lotto 3: Piano di Lavoro: “Svuotamento cestini” (riga 4) Per la prestazione è indicata 
la stima annua. Poiché manca l’indicazione di un corrispettivo unitario, ma il contenuto della 
prestazione è desumibile dall’allegato 19, si chiede conferma che la specifica prestazione sarà 
compensata “a corpo”, analogamente alle due successive righe 5 e 6. 
 
Q16•11 Lotto 3: Piano di Lavoro: “Raccolta e trasporto cartone domiciliare” (riga 7) Per la 
prestazione è indicata la stima annua. Poiché manca l’indicazione di un corrispettivo unitario, 
ma il contenuto della prestazione è desumibile dall’allegato 13, si chiede conferma che la 
specifica prestazione sarà compensata “a corpo”. 
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Q16•12 Lotto 3: Piano di lavoro “Raccolta e trasporto INGOMBRANTI/RAEE” (riga 9) Per la 
prestazione è indicata la stima annua. Poiché il contenuto della prestazione non è desumibile 
da nessun allegato, si chiede conferma che la specifica prestazione sarà compensata con gli 
importi unitari previsti a EPU 
 
Q16•13 Lotto 3: Piano di lavoro “Raccolta e trasporto FARMACI etc.” (riga 21) Per la prestazione 
è indicata una stima annua che, riportata su base settimanale, comporterebbe un corrispettivo 
per l’intero turno settimanale pari a € 1,92. Si immagina che si tratti di un refuso e si chiede 
pertanto una corretta precisazione dell’importo a corpo annuo 
 
Q16•14 Lotto 3: Piano di lavoro “Raccolta e trasporto PILE” (riga 22) Per la prestazione è 
indicata una stima annua che, riportata su base settimanale, comporterebbe un corrispettivo 
per l’intero turno settimanale pari a € 4,49. Si immagina che si tratti di un refuso e si chiede 
pertanto una corretta precisazione del corrispettivo. 
 
R16.1 Il preavviso non è calcolabile a priori, ma sarà comunque tale -nell'intersse della stessa 
Committente- da garantire la prosecuzione del servizio senza soluzione di continuità. 
R16.2 Si allega il file excel Quesito_COOP_Q16.2 contenente l'elenco delle postazioni previste 
R16.3 Tali interventi saranno compensati con la voce dell'EPU "Raccolta rifiuti autocarro con 
vasca 5mc" 
R16.4 Si tratta di refuso che non va a variare l'importo totale. Si ripubblica 
l'Allegato1b_PianoDiLavoro_L2COOP con il valore annuo corretto (vedasi valori svuotamento 
contenitori ECOPANNOLINI e svuotamento contenitori ECORAEE. 
R16.5 Si conferma che l'art. 38.4 disciplina le modalità di raccolta cartoni come sotto elencate 
nel paragrafo 
R16.6 Si tratta di refuso che non va a variare l'importo totale.Si ripubblica 
l'Allegato1b_PianoDiLavoro_L2COOP con il prezzo unitario corretto. 
R16.7 Si conferma che il contenuto del servizio da appaltare è di solo “spazzamento manuale”. 
R16.8 Si tratta di refuso che non va a variare l'importo totale. Si ripubblica 
l'Allegato1b_PianoDiLavoro_L2COOP con il prezzo unitario corretto. 
R16.9 Si conferma che la prestazione sarà compensata a corpo e sono stati valutati 
mediamente: Q1 n. 24 turni di lavoro; Q2 n. 52 turni di lavoro; Q3 n. 32 turni di lavoro 
R16.10 Si conferma che la prestazione sarà corrisposta a misura e si ripubblica 
l'Allegato1c_PianoDiLavoro_L3COOP con l'indicazione dei prezzi a misura. 
R16.11 Si conferma che la prestazione sarà corrisposta a misura e si ripubblica 
l'Allegato1c_PianoDiLavoro_L3COOP con l'indicazione dei prezzi a misura 
R16.12 Si conferma che la prestazione sarà corrisposta a misura e si ripubblica 
l'Allegato1c_PianoDiLavoro_L3COOP con l'indicazione dei prezzi a misura 
R16.13 La voce di costo tiene conto dell'ottimizzazione dei servizi e l'importo annuo è stato 
considerato sull'esperienza pregressa 
R16.14 La voce di costo tiene conto dell'ottimizzazione dei servizi e l'importo annuo è stato 
considerato sull'esperienza pregressa. 
 
Q17 BUSTA CHIUSA ELETTRONICA DENOMINATA “RISPOSTA AMMINISTRATIVA” 
2) DGUE - DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO 
Nel caso di avvalimento di garanzia, si richiede con la presente di esplicitare le modalità di 
caricamento a sistema del DGUE dell’operatore economico in gara e del DGUE dell’impresa 
ausiliaria. Nello specifico si chiede se, in seguito ad aver manifestato l’intenzione di rispondere 
come “impresa singola con altro soggetto”, si debba selezionare “si” alla domanda “L’impresa 
deve presentare anche il DGUE in qualità di Ausiliaria?” in maniera tale da rendere l’operatore 
economico concorrente in grado di poter fornire nella propria risposta anche il DGUE 
dell’ausiliaria, caricandolo in “DGUE con file firmato ulteriore”, o si debba procedere 
selezionando “Aggiungi utente” e invitando l’impresa ausiliaria inserendo la mail di riferimento 
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dell’ausiliaria, cosicché essa stessa sia in grado di procedere autonomamente con il 
caricamento del DGUE. 
R17 Si richiama quanto previsto alla pag. 4 del Disciplinare e precisamente: “nella piattaforma 
Hera_Pro, è attiva la funzionalità del “Gruppo Offerta” che consente la presentazione - già in fase 
di creazione dell’offerta - dell’eventuale compagine plurisoggettiva ed il relativo inserimento a 
portale del DGUE, da parte di ciascun componente della compagine. Pertanto, in caso di 
partecipazione plurisoggettiva (es. RTI, Consorzi, ecc..), tutti gli Operatori economici facenti parte 
della compagine (incluse mandanti, consorziate, ausiliarie etc.), qualora non siano fornitori già 
qualificati, dovranno necessariamente registrarsi al portale Hera_Pro ed ottenere le credenziali 
di accesso”. In tal modo anche l’ausiliaria potreà inserire a portale il proprio DGUE.  
 
Q18 Si chiede di meglio quantificare in relazione al servizio indicato nel Piano di Lavoro per 
il LOTTO 2 indicato come: Raccolta e trasporto BIOMASSA CHIAMATA (sfalci verdi) indicato 
nel CSA art. 38.2 che il numero di prese stimate viene calcolato suddividendo il costo totale 
stimato pari ad € 682.650,91 per il prezzo unitario di 4.31 €/presa. Infatti dividendo l’importo 
annuo rispetto al prezzo unitario verrebbero indicativamente 158.387 prese annuo. In tal caso 
si chiede evidenza delle prese effettuate nell’ultimo anno di esercizio suddivise per mese. 
Tale richiesta viene dalla esperienza maturata quali uscenti del servizio in corso poiché alla 
scrivente risultano un massimo di 147.000 prese annue nell’ultimo quinquennio. 
Si chiede pertanto che trattasi di refuso il prezzo unitario posto a base di gara pari ad euro 4.31 
in caso fosse confermato che le prese attualmente servite su base annua siano pari a 147.000. 
R18 Si ripubblica l'Allegato1b_PianoDiLavoro_L2COOP con il prezzo unitario corretto. 
 
Q19 Capitolato speciale di appalto, articolo 43 “mezzi e attrezzature” 
Considerato che almeno il 10% dell'80% dei veicoli Euro 6 debbano rispettare i Criteri 
Ambientali Minimi (minimo 4 veicoli), si chiede con la presente conferma che anche per questi 
sia sufficiente produrre proposte irrevocabili di vendita/acquisto, leasing o noleggio a lungo 
termine e che i tempi di consegna massimi, a partire dalla data di avvio del servizio, debbano 
essere previsti nei contratti di vendita/acquisto, leasing o noleggio a lungo termine. 
R19 Vedasi innanzitutto le rettifiche della documentazione di Gara. 
Si ricorda il vincolo di cui all’art. 47 del Capitolato "L’impresa, almeno 10 giorni prima dell’inizio 
del servizio, avrà l’obbligo di mettere a disposizione gli automezzi e le attrezzature nelle 
quantità minime e con le caratteristiche prescritte all’Art. 38 del presente CSA e nell’eventuale 
diversa e vincolante quantità nell’offerta di gara (mezzi aggiuntivi)", fatta eccezione per le sole 
spazzatrici elettriche, oggetto del Criterio c2). 
 
Q20 Disciplinare di gara. Valore tecnico (pag 24), punto b6: ESPERIENZA IN SERVIZI 
ANALOGHI DI DIMENSIONI RILEVANTI. Nell’ambito di tale criterio verrà attribuito il punteggio 
in ragione della esperienza in servizi di recupero rifiuti pap con sistema di rilevazione puntuale 
(letture tag). Dalla definizione del criterio appare rilevante il possesso di consolidata 
“esperienza di rilevazione dei singoli scarichi tramite taggatura”. Il Lotto2, inoltre, prevede 
abbondante esecuzione di servizi con sistemi di rilevazione puntuale ma non prevede alcuna 
raccolta porta a porta. Si chiede quindi conferma che, per il Lotto 2, l’esperienza possa essere 
dimostrata e quindi valutata anche con riferimento alle tipologie di servizio ambientale previste 
nel lotto (vuotamento bidoni stradali, vuotamento contenitori dedicati, vuotamento cestini, …), 
che abbiano richiesto sistematica rilevazione puntuale (lettura tag), fermi restando i requisiti 
di esperienza in comuni aventi almeno 4.000 utenze e in servizi di durata pari ad almeno tre 
anni continuativi. 
R20 Si conferma che l'esperienza valutata da tale criterio è coerente con quanto indicato nel 
disciplinare di Gara e fa riferimento ai servizi di recupero rifiuti pap con sistema di rilevazione 
puntuale (letture tag). 
 
 



Pag. 9 di 11 

Q21 CSA/Art. 43 tabelle “Automezzi minimi”: Nel lotto 2 è ricompreso il servizio Raccolta 
cartoni SRC, descritto all’art.38.4. Poiché per l’esecuzione del servizio è necessario operare 
anche con mezzi con PTT non superiore a 12 q.li, si chiede conferma che tra i mezzi minimi 
tabellati di tipologia definita “Autocompattatore a carico posteriore (…) Volume > 15 mc” 
possono essere ricompresi anche autocompattatori della tipologia sopra descritta, con volume 
di carico superiore a 9 mc ma inferiore a 15 mc. 
R21 Si conferma tale possibilità, considerando che tipologie coerenti con quanto descritto nel 
quesito sono ricomprese in categorie di mezzo previste come minime nelle tabelle presenti 
nell'articolo 43 del CSA. 
 
Q22 CSA/Art. 43 tabelle “Automezzi minimi”: Lotto 2. Per la tipologia “Autocompattatore a 
carico posteriore PTT> 3,5 ton. Attacco posteriore DIN e pettine. Volume 15 mc”, sono richiesti 
minimo 9 mezzi. Per eseguire le prestazioni elencate a Piano di Lavoro risultano necessari 4 
mezzi di tale tipologia (2 mezzi per esecuzione art. 38.2 + 2 mezzi per esecuzione art. 38.4, 
compreso il servizio SRC) oltre a 1 necessario sia per scorta, sia per l’esecuzione di altre 
prestazioni spot (previste a Piano di Lavoro in quantità minore a 2 h/mese). L’obbligo di 
dotazioni eccessive, in modo particolare di mezzi di tipologia “pesante”, riduce per tutte le 
parti interessate efficienza ed economicità ed aumenta l’impatto ambientale misurato in termini 
di LCA. Si chiede pertanto se la richiesta, per il Lotto 2, di 9 mezzi di tale tipologia sia frutto di 
refuso. 
R22 Si conferma quanto indicato nell'articolo 43 del CSA. Si ribadisce infatti che il Piano di 
Lavoro, con particolare riferimento agli orari del servizio, potrebbe essere oggetto di revisione 
nell'arco della durata dell'appalto. 
 
Q23 Capitolato speciale di appalto, Art. 43 Mezzi e attrezzature 
Tabella Automezzi minimi richiesti Lotto COOPERAZIONE 1 (totali 41): 
Autospazzatrice meccanica e/o autospazzatrice aspirante a trasmissione idrostatica di 
dimensioni ridotte con spazzola entrambi i lati > 2 mc e PTT < 5 ton 
Considerato che il PTT può essere monitorato attraverso la applicazione sui mezzi di un 
sistema di pesatura si chiede la possibilità di poter inserire tra gli automezzi minimi richiesti 
autospazzatrici di dimensioni ridotte con PTT fino al 10% superiore al PTT indicato in CSA. 
La richiesta trova riscontro operativo in quanto dalla esperienza di uso di minispazzatrici della 
scrivente, solo nello 0,25 % dei casi viene conferito rifiuto in impianto con peso lordo in 
ingresso superiore alle 5 ton. 
R23 Si veda documentazione revisionata a valle della nota di rettifica 
 
Q24 Capitolato speciale di appalto, Art. 43 Mezzi e attrezzature 
Tabella Automezzi minimi richiesti Lotto COOPERAZIONE 1 (totali 41): 
Autospazzatrice meccanica e/o autospazzatrice aspirante a trasmissione idrostatica con 
spazzola entrambi i lati > 3 mc e PTT > 9 ton; 
Autospazzatrice meccanica e/o autospazzatrice aspirante a trasmissione idrostatica di 
dimensioni ridotte con spazzola entrambi i lati > 2 mc e PTT > 5 ton 
Art. 43.1 Specifiche tecniche spazzatrici: Altezza di scarico 1500 mm. 
Si chiede la possibilità di derogare dalla altezza di scarico prevista nella misura del 25% della 
misura indicata. 
R24 Si conferma quanto prescritto nell'articolo 43 del Capitolato. 
 
Q25 Il disciplinare, relativamente al sottocriterio d3) CERTIFICAZIONI IN MATERIA DI 
RESPONSABILITA’ SOCIALE SA8000, prevede per l’operatore economico partecipante alla 
presente procedura l’assegnazione di punti 2, nel caso di possesso di certificato in materia di 
Responsabilità Sociale in accordo alla norma SA800, rilasciato da Organismo di Certificazione 
in possesso di accreditamento concesso dal SAAS, che riporti nel campo di 
applicazione/scopo del certificato riferimento riconducibile ad attività afferenti a quelle oggetto 
del presente procedimento. 
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Siamo a chiedere se possa essere intesa come equipollente – ai fini dell’attribuzione del 
punteggio - la certificazione di sistema di gestione sociale dell’operatore economico, in 
riferimento alla PAS 24000:2022 – (Publicly Available Specification, pubblicata nel 2022 da BSI 
- British Standards Institution – qualora rilasciato da organismi di certificazione accreditati o 
riconosciuti da Accredia. 
R25 Si conferma che la certificazione di sistema di gestione sociale dell’operatore 
economico, in riferimento alla PAS24000 può essere accettata come certificazione equipollente 
purché rilasciata da organismi di certificazione accreditati o riconosciuti da Accredia. 
 
Q26 CSA – Allegato 20 - Postazioni ecopannolini. Ai fini della corretta applicazione del 
prezzo a misura stabilito a Piano di Lavoro, si chiede conferma che per ciascuna postazione i 
bidoni da vuotare sono 2 (due) 
R26 Come specificato nel piano di lavoro, i bidoni da svuotare sono contenuti dentro ad 
apposite mascherature. Si conferma che all’interno della mascheratura sono presenti due 
bidoni per i pannolini e due bidoni per i RAEE. 
 
Q27 CSA – Allegato 21 - Postazioni ecoRAEE. Ai fini della corretta applicazione del prezzo a 
misura stabilito a Piano di Lavoro, si chiede conferma che per ciascuna postazione i bidoni da 
vuotare sono 2 (due) 
R27 Come specificato nel piano di lavoro, i bidoni da svuotare sono contenuti dentro ad 
apposite mascherature. Si conferma che all’interno della mascheratura sono presenti due 
bidoni per i pannolini e due bidoni per i RAEE. 
 
Q28 Lotto 3 - Piano di Lavoro – art. 38.4 (“Raccolta cartone”) L’importo annuo della 
prestazione è indicato pari a 45.418,67 €. Per conseguire tale importo, con il prezzo unitario 
aggiunto con la rettifica del 31/1/25, è necessario raccogliere un quantitativo annuo di rifiuto 
pari a 307 ton. I consuntivi di quantità per gli ultimi anni, di cui disponiamo, ci risultano sempre 
inferiori a 200 ton/anno. Chiediamo pertanto se l’importo unitario espresso con l’ultima rettifica 
della documentazione di gara sia frutto di un involontario refuso. A suggerire questa richiesta 
ci soccorre anche la considerazione che il prezzo unitario previsto a Piano di lavoro nel Lotto 
3 è identico al valore esibito per il Lotto 2 dove, per la prestazione in oggetto, si presenta una 
maggiore dimensione di scala con fattore 15. Considerando i dati reali di raccolta diventa 
impossibile produrre in offerta (allegato H) una giustificazione della stessa con dati veritieri e 
coerenti. 
R28 Si conferma che il servizio sarà pagato a misura con gli importi indicati nel piano di 
lavoro. 
 
Q29 Lotto 3 - Piano di Lavoro – art. 38.2 (“Raccolta biomassa territorio”). Dividendo 
L’importo annuo indicato a corpo per il numero di utenti (gli stessi previsti negli altri servizi 
PAP ed ora calcolabili grazie alle rettifiche del 31/1/25) e per il numero di passaggi/anno, risulta 
un valore unitario pari a €/utente 0,15. Si tratta di un importo unitario inferiore sia alla raccolta 
delle frazioni carta/plastica/secco, sia persino a quella della raccolta della frazione umido 
organico. L’importo annuo per la raccolta porta a porta della biomassa risulta ampiamente 
inferiore all’analogo valore previsto sia per carta che per plastica, frazioni meno onerose e con 
raccolta meno frequente. 
Chiediamo pertanto se l’importo annuo a corpo espresso a piano di Lavoro sia frutto di un 
involontario refuso. Considerando i dati reali diventa impossibile produrre in offerta (allegato 
H) una giustificazione della stessa con dati veritieri e coerenti. 
R29 Il dimensionamento del servizio della biomassa non si basa sul numero totale di utenze 
ma piuttosto sul numero di prese annue. 
 
 
La Responsabile Acquisti Appalti  
Ing. Maria Mazzurco  
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